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ziani ed i sottosegretari inglesi, le finanze .. a. riprendere in Egitto la. posi?.iono . ]/riVi· fiaso il bilancio dellà guerra, e finalmente 
·L· C ~ }' ffi · · · · peggiomte, la sicurez1.a pubblica compro- · legiu.ta che godette ùno a due anni fa. i rappresentanti del paese àarebbero obbli-a ORiOronza DBr ~ l auarlB[lZtaru mossa, l'esercito ogiziltno fonte di debolezza, l Ma.. oltre la Francia ed all' Italia vi è gati a !!restare giuramento di fedeltà alla 

piuttosto che di forza e. di difeS\1, . . 1 un~ ILltL'a potenza, la quale sebbene non costituz10ne. 
' In tali condi?.ioni il ministro inglese si · invitata alla. Conferenza, avrebbe. diritto Se il Heiclistag poi non· approvasse tale 

rivolge alle grandi potenze d' Europa e le di fttr sentire la sua voce : e la farà forse pr()getto, si dice che il gran cancelliere ne 
Alle molte conferenze diplomatiche le in~·ita .a ra.dumtrsi pev risolveru un lato .. sentire sotto l' ispiraz.inne dì qualche can· provocherebbe lo scioglimento, continuando 

. . I t ' . l fi Il' . d' Q ' t l T IU questo rimedio radicale fiùchè non Te-. qU!IIi.Jn ql\esti ultimianni hanno maggior- so tanto della qnis ioue. egir.Jana: I nan- :, CQ Ulro nor 1co. uesta. po enza è a ur nisse approvato il progetto; riservandosi in 
·mente lngarbuglinto le questioni che alfau- · ziario. Gladstone vorrebbe foSse modificata ' ehin, la cui sovranità sull'Egitto fu rico· ogni 011so l' espedilnte di convocare una 
nano J'Europa, si vortebbe ora af~iungerue la leggè . internar.ionale di liqùidaziotte, ' nòsciuta I>ill volte dall'Europa. specie di dieta federale di tuttf i principi 

; tin: ttltra quella per gli affari , d Eg!tto. E legRe p~r la q.uale una part~ d. ~i tedd~ti i . Ora di fr~nte alla. natural.e oP.posir.ion. e della Germania, per gettare con essi' le 
cht'l' hll proposta è stata l Inglnlterra., del! Eg1tt9 è tpoteéata a garanzia. ddl pa· della Fmncta e della Turchta no1 non ve· basi dì nmì nuova costituzione. 
q~tell' lnglillterra..la qn.a.l~, dop? aver cac- ga.men.to dell'interesse del dèbito e deUo .d._iam? c.ome l'Ing .. hilt.erra. possa speyar·e. di Non sappiamo quanto vi possa es~ere di 
cmto lo mani nel pastiCCIO egtr.ilwo, non ammortamento. : nllsCJre nel suo m tento. Dell' Itaha non vero in tali . dic~rie ; tutta,i•~o non, .eiamo 

:.sa ,più ora. come ritraruole, e più si argo· 
1
' Se dobbiamo credere alle informazioni .parliamo . sapendos! oramai per lunga espe· lont.ull dal credere che qualche cosa di 

1\wnta. di rinscirvi pill sente la pasta. at- pnbblicn.te dai giormili pill autorevoli, la rienza e&e nei consigli della diplomazia la grosso sì bucciui nellà mente del 'gran can­
tnccarsele alle dita. J proposta ~rlnciralo 'fatta da' Gladstone ~.oee d~i nostri inviati non è a$coltat. a cellìer~ e che pre9to scoppìorà inali (Iettata-

l, E · t ' h • · · " fi mente. E' nota la. tattica. del granJ' uomo 
Qu·l!ldo due anni addietro Gladstone ' consistereb e ne fttr contrarre al gttto ' rann~. c e. non s1 tratti dJ .ar . rmare di Stato. 1 suoi atti più importanti furono 

s' Ìlll~lldfoniva dell' Euitto colla vittoria di l nn ~uovo PFestito di otto milioni di liro' l protocolli di disinteressamento. . i · sempre ~receduti da uu buggerlp di notizie 
Tel·el-Kebir certo si"Iusingava che il pos· sterlme, l' mteressa del quale . verrebbe Oostretto dalla forza degli avvenimenti, e d1 voc1. · · 

, sesso di t'ado si sarebbe col volger del l pn.gato con quella p~rte d~l r~ddtto pub· J Gladstoue tenta ora di far approvare dalle· 
, tempo mutato tranquillamente in possesso bhco che h\ legge dt hqmda~wne assegna poten~e un protettorato mascherato della J X 
di diritto; e, pur proclamando ehe l'In- all' .ammort.a~eòto del. debito esistente: In Inghilterm. ~ull' Eq!tto. Ma . con qu~sto . La commissione parlamentare res(>inse il 
ghilterra sarelibe uscita dall'Egitto colle 1111~n te~mm~ l lughtlterra, ~opo avere stesso tentattro. egu mette m qujstw~e 'j progetto di leg11e per la proroga del ·prov- · 
mani nette egli conduceva le cose in mo- l rumato l Eg1tto cerc~erebb? d.J mssettarne qu~l possesso dt fatto che, con politiCa più vedi menti cootro i sociahsti. Vogliasi. 0 00 
do d'assicÙrare ai propri successori il frut· ora ,le finan~e aggrava~~olo dJ n.n nu.ov~ avveduta ed enorgi~a,. s.i sarebhe trasf~r- tale 1:isul~ato, quantunque prevedìb'i!e, è 

~ to della sua audace impresa. Ma Gladsto- debtto ~ ledendo 1l ~mttll . degh ant.tcbJ ma.to sen~a ~ppos.l1.l001 ~n. assoluto domi~JO. ~ una y1tton.a pel centro, il q~llle I!on n p. 
ne fece i conti senza il Mahdi. La com- credttor! p~r. p~gar~ 1 DllòVJ. La leswne I~ sos.tànz~ 11. pruno mtmstro della. Regma pogg1ò ma.1_lf\.legge contro 1 socialisti, e 
parsa di questo fanatico musulmano turbò però de1 dmttr d~1. bo~zdholdp·s sarebbe j V1ttona . SI nv:ol~e al concerto europeo, l uellt~ commtsslone, come vi dìesi iu altra 
i pitmi del ministero imrlese. comvensata d~lla JStltUZJOnfl d. l n~ governo l perehè SI degm <11 far la Karte del ~atto. l, mia,, i.J ~in~thorst propose e!~!Ìndam&ntì e 

v tab 1 1 Q tt t d Il h 1 t d l 1 modtficaztom cb e. l)lutavano s1 può dir del 
Posto fra i due contra.ri programmi dei 8 1 e a aJro 80 '0 a {ma?IZta e a , c e. cava ~ cas agne a uoco a pro 1 ~!U tutto le condizioni 'terribili che il cancel-

radicali ·e dei conserva.torì il uiinistero libe· Gra!l f!rettaqna. Questa a sostan1.a del • a.ltn; ma.Jl concert,o europeo potrebbe n7 li ere 'ole~ creare Ili socialisti, e lo ·stesso 
tale , inglese si ·era prefisso ·di manovrare . provved1~1ento che Gladstone vorrebbe far ~pon~ergh~ che a dtpannar la umtasstt s1 Windtllorst poi seppe cobi bene barcame· 
abilmonte cosi da .assicurarsi il dominio approvai~ dalle. Potenze. . . provi col m che l'ha anutfata. La, sareb~e n are da ~?stnlrsì s~;~perwt·e. in tale que-

.· 'd~ll' E~itto senza parer! o. Ma il Mahdi Ora. ch1 non ve~e come la ba~e ~~ q ne- . questa una brut~a ston~tu~a per l ~nghtl- 1! st10ue ali 1stesso Btsm11rck. Le condizioni 
·coi snor progressi lo mise. ad un bivio sto bel ~astello. s1a !a .garan~1a mglese . t~rra. Eppure nwnt~ d1 ,Più. probabtle che attuali dal Reicbstag non potevano conrturre 
terrlbileiGladstone ò dovea. audacemente offer~a M vecch1 credttort ~La quale ~1t· tttle ,stonatum mandJ all ana ht proposta cbd o.a:. rifiu~ar.e la prproga della .. legge 

r Ja on p tend c s t r che n 11' m Conferenza C()ntro ' soe~ahstt, .o accordarla colle modi-
scendere in campo contro il Profeta·' ed anz n ° 0 00 lS e e . e 1 '· •· · · · '' • · • ficazioni proposte .dal Windthorst; Perfino 
imporre alr Eg.itto .i! .. protettorato inglese; peguo .d~ll.ll>. Gran , Br~ttagna d L 1J~~upare,è ~· ' ' i giornali .li barali lodano, il sanno e il tatto 
o dòven' aspettarsi che la perdita del Su· ed amu;umst~;tre l ~gitto per 110 ce~to. nu- pratico o politico . dell'illustre capo . del 
dan. sollevando contro di lui ·gli animi . J~ero ~~ .ann.l, è evtdent~ C?me la qmst10ne · centro. Nella commissione poi il Windtborst 
degfi egi~iani, avrebbe scomposto l'ordJ· fin~nr-Iarla SI connetta ,mt11name~te colla CORRIERE DI GERMANJA sostenne una tesi giuridica molto e molto 
namento morale e finanziario che da 110 poht1ca, per ~o~o che l approvazione dello 1nt~res~ante circa i danni e i gravi incon-
anno egli cercava di'' attuare in Egitto. ~che ma finanzt.llflO. propo~to dal Gladstone vem~ntl delle leggi speciali. Egli propose 
Tm queste due vie egli scelse la seconda Imp?rterebbe Il , I'JCono~cJment~ . da P,arte 6 Maggio 1!1 riforma del codice penale, inserendo vi in 
e si IICI~orge og~ri di esserne giunto quasi del. l Europa d,ell e. sclustvo don. nmo del!~ In- esso tutte le molteplici leggi, che sanciscono 

v gh!lte ra sul! E"'ltto 0 se 81 vuole di un SOJili!R!O. - ReYI•Iono dilla con!tu<lono - La !ergo oul pene o tendono alla prevenzione dei reati 
al termine. . r . o ' , "eil>liwtt - La Gol'IDllnl• u. .l.frlc• - 1 dln&mltt.rdl , u princ~pìo dell'unità d~lla l~gga è iudi~ 

Iri •J<Jgitto infatti, tutto va di male in protettorato lD?~ese a _lunga scadenza. - 1 
Crama.,on!. BJ?ensabJJe ad osservam d~1 .legislatori, 

peggio. 11 Suda n è perduto i malcontenti . Questa condmwne dt c~se, so può tor.nare 1pacchè quanto p1ù 111 ll•gge s1 suddivide 0 
gli egi1.iani e sopra tutti il Kedive il md1tferent~ alla German.m, all .. Austrm e Corre loce cbe Bismarck etio. elaboraudo dirama in disposizioni e prescrizioni spe-
C!Uale datosi. in mano all' Inghilterm per alla Russra, non credt~mo com_e poss1t un progetto di rovisiooe della cost1tuzìoue ciali, il popolo modifica il suo coi\CeUo 
'vede/si assicurati i propri domiuii se li . essere accet!ata dall' I~aha e speClalmen~e d.ell impero germanico. Verrebbe modificata sullt~ crimin11htà, e per lui il cootranetiire 
vede per contrario strupp11ti d'1 un' impo· dal hL Fmnma che spasuna ancora sotto. Il la legge olettomle; i bilanci si vote1 ebbero ad una legge speciale è mouo grave che 
store; continue le lotte tra i ministri egi- grave colpo del controllo duule, ed asptra trien01o per triennio, couserv<~ndo sempre .contravvenu·e alla legge generale. 
:iÈSEiii ~-~ 

19 AvDBUdtcc del CITTADINO ITALIANO 

Ridu#iom dal {nn10ese di A. 

.. Sé .AiQel·to avesse , a.ltneno sinceramente 
'. corcl\te )t\ pacifiche gioie. del foèolare, egli 
' a v re bb.e compreso il bisogo,o di espausioue 

· ·che si facea sentire nel cuore di E!ena, e, 
'dibuuzi 'alla, t~nerezza dì cui era oggutto, 
diiinnzi a ·questa te'oerezza mostrata senza 
timore, avrebbe anch' e~li sentito rìsvegliarsi 
in sè. un leale affetto per ~ua moglie. 

1\la egli non pPnsava a questo. Maritan· 
dos1 per il denaro, avea implicitamente ri· 
uunciatu a tutte le felicità domeJticbe, e 
volea invece ~adere fino all'ebbrezza dei 
beni che avea -acquistato a prezzo della sua 
coscì~nza. 

Del qul\ndo egli era rimasto abbandonato 
11 sè stesso, non avea conosciuto che la 
privazìoue trovandosi in mezzo a rersone 
che spendevano molto. Ignorando i valor 
del denaro, e non sapendo quanto costì lo 
stabilirsi a Parigi in una dimora. ricoa, egli 
si ìmagiuò cbe il milione di sua moglie 
potesse bastare a tutti i suoi capricci, a 
tutte le s~e follie. 

La signora Auloy avea guidato i due 
sposi nella scelta di un appartamento, ma 
essi non si valsero del consiglio' di nessuno 
allorchè si trattò di acq,uista.N i . mobili, 
Alberto IIIUIIYII il bello, Il gri\ndioeo, ed 

Elena ad occhi chiusi approvau tutti i 
desideri di suo marito. Al gtovane capitano 
nulla sembrava tropno ricercato; e ben 
presto l'appartamento fu addobbato spleu­
djdamonte. Bronzi e quadri , tappezzerie 
, antiche e tu p peti d'Oriente, nulla si riepar­
tnié. Uu· lusso si straordinurio fe' aggrottare 
le ciglia al presidente .Lemercier, e reso in· 
ridìosa sua moglie. 

- Voi avete "peso tre auni delle vostre 
l'endite per questi mobili cbe poi vi conver­
l'à f«r viaggiare di guarnigiQne in guarnì· 
gìone, disse la signora Lumel'cìer a sua ni­
pote con aria severa. . . 

- MI\ è. una •pesa. che serve per tutta 
la vita, l'isposQ Elena sorridendo, e nt>i non 
diventeremo per questo poveri, 

Nelltl corte delhi casa in cui tro•a.vasi 
l'appartamento degli sposi v' era una scu­
deria d'affittare, ciò cbe rese per alquanti 
giorni pensieroso Alberto. . 

Un bel mattino giunse con uua carrozza, 
ed uu .costoso ctl.Vallo sotto le fine!ltre di 
sua moglie. 

- Mi perdonerete, Elena, disse e,:li, se 
non v'bo consultata; ma fu che rolli farvi 
una sorpresa. · 

Ella. •i spo1•se col capo fuori, gu.1rdò l'e­
legante legno foderll.to di stofftl verde e il 
bel cavallo sauro, che percoteva rumorosa­
mente i ciottoli del cortile. 

- Balli 11erto, disse ella, ma costeranno 
anohe a~sai. 

- Oh, un' inezia, cinquecento franchi al 
mese. 

V a da sè cb e sì il ml\rito, che la mo glie 
aveano fin da principio pensato di far fare 
al vecchi!) castello. di Coatmorvau le ripa.ra­
r.ioni più urgenti .per il . momento, e v' era 
già stato inviato ·un· architetto coll' or•line 
di ·agire seòza· precipitazione; qenza prodi· 
galità, e di restt~urare solo la parte abita­
bile delle royine, 

Ma l'architetto, che, sebbene raccoman- i e. il modo con cui vostro marito pretende di 
dato come un uomo distint>J ad Alberto, v1vere. La vost1·a fortuou cominc'la a ris~n-
non trovuva da occupm·e le sue giornate a. tu·a1, cam mia! e .a Parigi, più che in ogni 
Parigi, s' tlttaccò a quell'antica cohtruzione ' altro luogo, è IDdlepeusabtle di porre l'or­
bizzt~rra, irregolare, e tutta ti a maestosa e ' dine nell'eleganza e sovratutto nel lusso. 
poetica, e fermò seco st"BBo che 1! restauro - E che ue 1m porta a m10 zio l Ormai 
d1 Coatmorvau dovea fargli un po' di ri- la gestlona degli ufi'ar1 è in mauo d1 mw 
putazwne •. se. non. altro in Bretagna tra i . mantJ, io ho pteua. confidenza io lui, e 
propnetar1 .d1 rovwe., . . . . l rlpoao, tmnquiUamente nel suo giudizio. 

Alberto Iutauto a IUlpazle~tlva ~~ no~ . - ~t!l benllisimo, Elena, l'essere SOlO· 
poter godere della nuova P?IIIZione IU C~l ~essa, ma è dover~ d'una donna ìntelligeate 
trovavas1·; e beo presto ncomparve, p1u l oppol'Sl a certe f•Jlhe ..... Del resto non ne 
hr1\lunte che mtu, nelle usate compagnie. . P•ll'hamo più, ciò nou mi riguarda ..... 'Usoite 

E una sera - solo qualche tempo av.1nt1 spesso d1 casa? 
che tramontasse la feho1tà d.i Elena - la - Oh no, ancora; Alberto calcola di ·ri· 
~Jgnora. Auluy, recatas1 da le1, la trovò sola, cevero. i suoi amici l' ioferao venturo io 
Inoperosa, c~n le mam mcroc1ate, lo sg11ardo casa uostrn ;, ormai la stagione è. troppo 
vagam~nte fis~o al suulo. avanzata. D altronde, non appena mio .ma· 
-. ~oil,, Eleni!-? Vostro l)la.filo dov'è rito potrà ottenere il suo congedo, oi affret· 

dunque. uud.ato ~ ·, . . . . teramo 11 p>uttre per la Bretagna. 
La gtovane donna trasali, e passò celer. - Dunque amate la solitudme Elena~ 

mente l~ dtta sulle. ciglia, qu~si p~r far . :- lo L .. Ma 'non sono punto ~ala ..... ~on 
scompanre la traoma accusatrice d1 una p1u delle altre donne, c:redo. 
laonma~ . . . -: Ebbene. voi e le altre avete torto di 

- Mw .maJ·I~o? dt~se ella sospuando. E' lasc1are che 1 vostri mariti si avvezzino a 
andato col suo1 am1c1. alarsene fuori di casa, e a frequentare com-

- Ma presto r1torne1·à, non è vero~ pagUJe, donde v1>i siete escluse. 
- Oh ..... non ancora. - E la vita già adot•ata cumunemente 

. L~ sig~ora A.ulny. st~tte qualche. istante Mio zio si reca l,lUre al suo circolo, ... 
m sllen210, po1 avvwmo la sua sed1a. - ~enza dubbw è questa divenuta un'a 

- Tut~o è. bello • qui dentro, Elèoa...... bit~dine. Ma se u~a donna è obbligata ~ 
Questo p1ccolo salotto deve aver costato u~ subula, non è però obbligat11. ad accettarla 
prezzo ft>voloso, coma del resto tutto ti e meno che meuo ad approvarla ' ' 
fostro appartamento. Ma sapete voi che -: Dunque, osservò Elena. cou' un lil!re 
v.,stro z1o è ma.! coutento, mal couteuto sorr!so, v~1 !enite .a predicarmi ]a rlvolta, 
ass1u l , . . e m1 oons1ghate d1 oppormi ai gqsli di mio 

- E perch61 gh ch1eae Elena al~ando la marito 1 
testa. · · 

- Perchè avete fatto rare prodigalità. 
11 signor di Coatr11orv.au non avea. nascosto 
al· presidente; che t<vea d81 deb1ti; aggìun· 
gete il oo~to del vostro corredo, l.e ·somme 
spese nei mobili del vostrQ a~llartl\IMII~O, 

( Oonlinua.) 
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x 
La cannoniera Moewe fu messa e dispo­

aizìòne del Dutt. Nachtigull, oouaolu gcnaru!l-, 
incaricati) di organizzare la colonizzazi,,u~ 
della Ger'mania in Afr<ca. Il Yiuggiatore 
Mfricauo, iluchner e il Moabins, finora se­
grettuio del console gonemle tedesco a Lon• 
dta, vennero designati quali cooperatori del 
Nachtigall. La llfoewe p~rtl da .Inel il n; 
del pa.s~atl! apl'ilo e a L1sbona 11nbar~ò 1l 
comm1ssano 1mper1alo su<idetto e 1 suo1 dne 
compagni. H ~overno tedesco vuoi prender.e 
posizione di fronte agli importanti avvem" 
menti che ora si svolgono noi territorio del 
Congo. Il trattato dd Congo fra l'Inghilterra 
ed il Portogallo, destò in alto gtado l' u.t­
tenzioue delle potenze, o provocò nel campi! 
della politica colouiale un mov,mento, il ou1 
e~ito finale non si può preveaert\. 

La .Kolnische ZeitU'fll/ nota cho nella co· 
sta occidentale dell' Africa sono l'llppreseu­
ta n te quattl)rdici case commerciali tedesche, 
specialmente Amburghesi, che vi possiedono 
almeno seesanta fattorie nelll\ Sierra Leone, 
a Liberia, Akkn, Ketli, Lagros ecc. 

Una prora dell' importauzu del commercio 
tedesco. aulll\ costa occidentulo dell' Africa 
ai ha daJ fatto che da Amburgo due linee 
di navignzione mantengono con corse men­
sili le comunicazioui con lluelle regioni, 
mentre l'Olanda, il Belgio e la Francia non 
hanno una linea regolare di nnvigazion~. 

Stando poi al Berliner Tageblatt, l'impor­
tazione ad Amburgo dal temtor10 del ()o~­
go va ogni anno aumentando. Nel 1978 1l 
commercio tedesco con quei siti lontani non 
fece che per soli tre m1lioni di affari, e 
nello scorso anno invece salirono a 10 mi­

. lioni e mezv.o di marchi. 
Ora, alle rivalità dell'Inghilterra, ·dd 

Portogallo, d€lla Frnncia e del Belgio al 
Congo, si viene ad aggiungere anche la 
Germania, la .cui azione p0trebbe essere 
tanto più efficace, quanto, fu più lenta e 

. meglio preparata. . 
li rignor de Capri vi, capo dell' ammim · 

glìat~ tedesco, co~siglia alta Ge~m~nia una. 
politiCa molto att1va nelle qnestwm tranHO· 
CJeaniche, e, per dir il vero, i suoi consigli 
non sono sprezzati. 

x 
Venne ùistribmto il progetto di legge 

contro i dinamitardi e simile genia. PovCI'R 
società, a qual. punto è 1oai ridotta ! Cosa 
tlirebbero i no~tri vecchi veggendo i loro 
nepoti costretti a tutelarsi alla bell'e me­
gho per non salta10 in .aria? Direbbero 
molto bene a proposito : col p a vostra ! n è 
avrebbero tutt! i torti. Volla legge . oontro i 
dinamitardi e incendiari si rimed,et·à poi 
davvero a questi forsennati 1 E'. quello d1 
t ui dubito fortemente-

X 
L'Enciclica del S. Padre cooti'O la Fra­

massoneria fece monture le bizze a parecchi 
siornali. La. framassoneria è compagna o 
figlia dilett" del protestantismo, e in Ger­
mania, pur di combattere l~ Chiesa Catto­
lica,. cou si ritiene peccato il far parte ~dei 
!fra massoni. L'opera di costoro però distrusse 
si può dire, l'opera di Lutero, che in fin 
dei conti, fuori d'un p·>' d.i .religione mess~ 
lì tauto 'per darla a ber.o, si r·idu0e ad e•­
sere il programtna di quanto dovevano fare.· 
e fecero i framassoni. .. Rmo. 

Le genesi d'un viaggio favoloso 

La Politik di Praga scrive il segueùta 
notevole ·artieolo circa le voci corse d'un 
viaggi(l dei Principi Ereditarii d' Austriit­
Ungheria in Italia. Le considerazioni della 
Potitik sono dr tal natum da togli re ogni 
illusione al governo ital~auo ch.e tanto ha 
m11novràto p~r ottenere· 11 suo m tento. 

· " Si),asci~ già .da Jungo tempo. ~a parte 
il tema .della. .rest1tuzwne della VIsita del­
l' Imperatore Francesco Giuseppe alla 
Oorte italiana, ma ont per ricompeusarsi 
di queiìta ritira~a e per avere u~a ~peci~ 
di com penso, SI segnala un vmggw del 
pl:iociP.I eredit<tri anstrh1ci in Italia. Di· 
fatti ·!la Firenze si manda al giornale 
rudso/ Vedomosti, che il principe Rodolfo 
si poi'terà a 'rorino per salut<u·e il Re 
Umb'ertg e cbe poi si porterà a Roma 
~loggiando al pahtzr.o dell' ambasciata, 
per· poLvisitare il Vaticano. 

" E' possibile che si abbia da fare con 
un biilton d'essai italiano. Dopo il riav­
vicioamento della Rnssia alln Germania 
ed all' Austria, in Italia si sentono, dit·ei 
quasi indisposti. Si dice che. la posizione 
dell'Italia rispetto alle due potenze nlleate 

. nOn Silt. più quella di prima, quando tra 
le Corti di Pietroburgo e quelle di Ber­
lino e Vienna regnava una cet"tll tensione. 
. Senza esaminare la insistenza di queste 
preGeeupazioui, noi constatittrno solo che 
t1na gran parte delht stampa italittna 
tratta; coutinnnmente su questo tema e 
yiene ·•!> conclusioni che f~tnno vedere che 

la posi~ione estera dell' Italia è meno fa· 
vorevole di prima. 

" Per questa ragione il govem 1 romano 
crederà venuto il tempo per la restituzione 
della visita anstl'iaca. e siccomB non v' è 
nessun duiJbio dw allo stato attmlle l' Im­
peratore l!'rancesco Giuseppe non può an· 
dare t\ Roma, si cerc11 indirettamente di 
emetter~. pe \Ìtt (!ei. &iornali. lt~ dicerht 
delht ViSitlì dei prme1p1 ered1tart. Dtt un 
canto l' Esposi~ioue di 'l'orino che offm · il 
destro per fnr' nn viaggio; dall'altro, lo 
splendido l'iaggio in Oriente l'atto dalln 
coppia imperhtle può fare apparire oppor­
tuna qnestn congettura italhtna. 

• Se una tale visita si renliY.?.I!SSe, essa 
dimostrerebbe chiaramente che .le relar.ioni 
coll' Anstria·Ungheria sono eccellenti e 
che tutte le presnpposi?.ioui pessimiste nella 
politi.ca estera ita1hma non sono che in· 
Tenzioni. 

" La diceria emanata dal VJdemosti ha 
quindi t) DO scopo . evidente. .Do\ r~sto . n?i 
le prestmmo poca fede. Può d1tr~1 che il 
principe Rodolfo desidel"i visitare l'Italia 
assieme alla sua consorte, ma primn di 
tutto egli rifletterà nnche alle. difficoltà 
che si pt·eseutemnno. 

" Facendo anche a.strar.ione dalte velleità 
irredentiste di una p11rte della; popo\a?.ione 
italiana, giova notare che una tlglia del­
l' Imperatore, assieme a 8Uo marito, non 
potè essere ricevuta dal Papa. Il cnso della 
visita del principe ereditarlO di Germania, 
che è protestante, non p\lò f1tre base per 
il principe ereclitario d' Anstl"ia, e nessuno, 
nemmeno il ~overno italiano, può deside­
rare che il vmggio del principe ereditario 
produca dei casi deplorevoli. " · 

L' onor. Cavallotti e uno scionero di maestri 

Ci· si annunzia da Rovigo che varii 
maestri di scuola del Polesine hanno m1tn · 
dato un indirir.zo all' on. Ortvallotti affinchè 
si faceia propugnatore d~lla. lorò causa in 
·Parlamento. · 

Le condi~ioui dei maestri non sono certo 
floride, ma non ci pare che ~ne' ·maestri 
éhe si rivolgono per aiuto ali on. Cavai­
lotti ~iano i più meritevoli di pa~rocinio. 
Odasi che cosa scrivono nel loro indiriùo: 

" .•... L'ora della riscossa . sta per sno­
nare: O ·si migliori efficacemente la nostm 
sorte col porci uelht cousiderar.ione che ci 
spetta, passttndoci govemativi, aument mrlo 
'I!Oil ironicamente ,qti stipendi' aprendoci 
una carriera, assicurandoci il pane nella 
tardtt età, llih·imimti ripetiamo coi maestri 
genovesi, sciopero su tutta ·t" linea e 
ilirezione i11 massa utta mont,r,qna. , 

E queste rispettose rimostmnze, i signori' 
maestri le pong1mo so~to ! l . protettomto 
dell' onorevofe Cava!lottt! !, 11 quale natu­
ra! mente, i111 pomindu ttl governo di au­

, menta re gli stipendi dei ~uamnlacinque 
mila maestri del regno d Italia gli inrli­
cherà anche la nuova impostlt da mettere· 
sul collo ai Mnttibueuti per supplirvi. 

Davvero, osserva a questo proposito il 
giornale La Venezia, ad nn ultimatum 
così commovente, come questo dei maestri 
del Polesine, se noi fossimo nei panni del 
:ministro Ooppino, risponderemmo sen~a 
pensarci su un momento : 

" S' accomodino, e dise1·tino p1we in 
massa alla montagnr1 ; l' Italia ne avrà 
più vantnggio perchè saranno quaranta­
cinque mila forze ,late 1tlla terra, a questa 
alma rnater, che tutti dicono ,di IIÌlllU'e 
per potei·la svenare come Sl:lùeca .. " 

. '. ~ 

Sui fatti di N a poli 

Yvrick nel Fanfulla tarta~sa come va. 
quei poveri scolitretti dell'Università di 
Napoh che sollevarono i noti disordi11i in­
ueggiaado a Giord<too Bmno, e me li co­
sparge di un silvoroso ridicolo,. tutto al 
caso loro. Dice : 

" Quelli, poverini (e saranno forse pochi, 
ma tutti insieme. fauno un . baccano tale 
cho paiono moltissimi); quelli, poverini, 
nacquero col naturale delle ova sodeJ. che 
più bollono e più diventano dure. ureb· 
bero coll'ottavo dono dello Spirito S<tnto, 
che è il dono di non Ciìpire tnai niente, e 
per loro il tempo dedicato ai libl"i .e alle 
lezioni è proprio tempo sciup;tto, Che han­
no da fare ioMici ! .. Fanno della politica, 
tanto per non staro in oziv1 e per ~on 

passare tutto il saoto giorno al biliardo. 
JJ~ ~ollticn non richiede intelli"'on~a, nè 
studt. Vieuo d1\ sè, conte l' infred'datura di 
testa, como i. gattoni, co•ne h\ dissenteria. 

" Inoltre è evidente che in cet·ti cervelli 
auuehbìuti nessun geruw atteechisce tr·anntl 
il ~erme delhi p:tr.J.ia. Qtloi mgar.zi hanno 
di sicnt·o nm~ v~~et~tziou~ di funghi vele· 
nosi uelht polpa c'erebrale, povere creature! .. 

" A. q nell' etìt, con (lllllll' intlllligenz:t, 
eon qnel corredo di co"'nir.i(lni, so"'nano di 
distinguere tm In filos,,'fia di San 'fommaso 
c lo dottrine di Giordano Brnno, e sup· 
pongono di potere imporre ht \Oi"o opinione 
non solamente ai compagni che non pen· 
s:tno a. modo loro, ma rtnqhe ai mnestl"i 
che fossero per avventura di p1trere cotl· 
tmrio ... il tutto iu nome della libertà di 
coscienza. Cotesta ò pa~r.ia della. meno 
ragionante, e nl!e persone spassionate non 
può ispirare altro (lho un11 prof,mdll pietà. 

" E vanno fantasticauclo di dignità ot· 
fesa, come se l'Europa s'inquietasse sul 
serio di quel che pensa una do~zina di 
ragar.1.i sopra l' indirtzzo da darsi alla filo­
sofia di là da venire! ... 

• l~ protestano, e seri v ono e firmano, e 
pubblicano, e si appellano nÌ p:t.ese ..• e si 
unma~in:1no che il paa>e li pi151i sul serio, 
e si ctiverta a stare a setltiro i\l voci bian­
che, e a registrare gli strilli dei pulcini 
che s'impancano a cantare da. gallo. . 

Eppoi conchiuda: 
" Quando si pensa che lo Stato piglia i 

milioni di tasca a tanti poveri diavoli di 
contadini, a cui crescono in casa i figliuo­
li rachitici, pellagrosi. .• o ignoranti; per 
tenere spa.lancate le Università, e olfrire 
il mezr.o d'istruirsi con tutti i loro comodi 
ai figli imp:tzienti e bizr.osi dei signori 
cittadini!.. E c'è chi m11ngia tutti i gior­
ni un boccone di meno, perchè una. volta 
ogni tanto nn ragazzo con cui non hn 
nulla che vedere metta sossopra le scuole, 
e chied:t la b1tndiera allo scopo di dare un 
dispiacel·e a San 'fommaso. 

" E si fosse almeno sicuri che San 
'l'ommaso se n'avrà a male por davvero L. 
Ma c' è da scommettere che il Doltol'e 
angelico, nel mondo di là, se ne ..• ride a 
bocca sgana.scinta r ... 

" Ebbene,· imitiamo l' esempio, e ridia­
mo anche noi. Speriamo che non si tratti 
proprio d".una follia. iricurab:le, e guardia· 
mo con occhio pietoso le sguailitaggini di 
una gioventtì .n cui ~o n. m~ncano, per. di: 
S"'rar.ia nostra, le ecmtar.iom, le tentl),r.tom 
e

0
i cattivi suggerimenti. Bisogntt pigliare 

i ragttzzi per q 11el ~.he sonò, e voler loro 
bene in proporzione dei Si1Crifizi che d 
costano, a noi vecchi che abbiamo solferto 
tanto e tanto pianto

1 
e coutbattuto t~tnto 

per loro, sui campi aove morirono i nostri 
padri e i nostt·i fratelli, per preparare a 
costoro una patria libera, una scuola aperta, 
l)ntt clls!L tmnquilla... e una piar.za dove 
sia lecito dire o fare tante scioccherie ! ... 

" E limitiamoci a cercare il ljlezzo di 
annacquare cotesti ardori. .. 

" Anzi, ora che mi viene a mente, per· 
chè non si potrebbe adoperare l'acqua 
fresca, 'sen7.:ì nessun•~ mistum eli metafom, 
e imitare anche l'esempio del maresciallo 
Lohau, per calmare le intempestive effer­
vescenze dogli studenti ntipoll:ltani L Anco 
In i, il prode soldato, quando fu fatto mi­
nistro, si trovò a tu p~r tu sulla. piar.r.a 
VendOme a Parigi, con una masnada di 
schiam<tr.zatori e cii rilgar.~acci, che affer­
mavnnò il loro dtritto di dar noia alle 
persone per bene. E che ftlce il valoroso 
veterano ~ Chittmò in frettn e ful'itt una 
compagnia di... vigili, e ordinò che si 
mettessero in moto le pompe. Non ne ri· 
masero inondate al t t'o che le falde dei so­
prabiti, e i fondi dei cal~oni. 

" E il ritratto del coraggioso generale 
d'artiglieria .Passò all~ postel'it~ .•. nelle pa­
gine del gwruale d1 M. Phtllpon, colla 
burlesca legg~nda: 1/artiUerie de sié.!Je 
est dfstinée à i!vucrw· les· pluces, opéruut 
sur te derrière des ennemis .. 

" O che In storia non è fatta apposti~ 
per darci d~i buoni co11sigli L " 

La moralità del comando nell' esercito 
Il doloroso eccidio di Pizzofalcono ha 

·destato nella stampa una seriit discussione 
. intorno alla disciplina dell' esercito che 
speri11mo V\lglln riuscire protittevolo pei 
nostri pùvel'i soldatL Ltt lJi~vus8iune poi 
di Napoli tocca pure un altro tasto impor~ 
tantissimo, e seri ve; 

" Purmetta, sig. Ministro, che noi, mili· 
tando sul campo d'un' opposir.ione no11 
c.,inlerPssatl1, e che perciò porta la ono­
revole impt'onta della lealtà, possiamo in 
qnestf\ occasiono aprire a lei tutto l' 11nimo 
nostrn, sònr.a preconcetti; spemndo che 
elltt voglia prendere in considerazione 
molto serht questo che le sct·ivittmo. 

(Juantnuqne militinmo in un campo po­
litil'o del tutto opposto al suo

1 
pure -

tmttauclosi dell' usorr.ito - noi stamo natn· 
m! mente interessati a che esso sia governa­
to co!t q nei prol!vedimet'tl. mo•·alil· che so· 
no rh gran lunga supenori :t rrueli mato­
rhtli. 

Nell'esercito italiano militano anche i 
uostd figi i noli, la carne delhi .nostra carne; 
ed è sotto questo aspetto che noi sentiamo 
il dovere di presentare al snG senno le 
nostre osserva1.ioni. 

Per noi, tutto il quesito si riduce ad tln 
solo, ed è, che la disciplit111 militarP. deve 
essere sevt1rissim11 ed è quella che noi vo· 
gliamo; ma bisogna che. questa sevet·ilà 
non dil!enti tàlvolta ta.le un dispo!ismo

1 
contro il quale sia assolutamente. proibito, 
non diremo, il pt·otestt~re1 ma anclie il so• 
lo difendersi e garentirs1, anche quando 
si ha dal proprio lnto la· ragione. 

E noti ella, sig. Ministro; noi non rl· 
saliamo dal soldato al Ginerala, sibbanè 
moviamo d1\ q~esto per scender~ al s~ldit.· 
to; perchè temamo fermamente al prtttei­
pio, che il bene dlsyendé . dall' alto

1
. colile 

dal sole scapP,Imo 1 r~tggi benefic e fe • 
condi; e parò li rimedio radicale bisogna 
pot"tarlo appunto là dove nella superiorità 
del .c?~tmdo si riscontl"a oggi l' irre.~pon. 
s,t.fnttlct e dovrebbe per coutmrio decretar. 
si )tt più f~rma respott8abilttà dei proprii 
att1. 

È .la m~!·alità. del co:nando, che noi re ~ 
cla.mHtmo mnanu tutto; porcliè sà in tutti 
gli 1tltri ordinamenti del governo, ogni 
superiore non può reputarsi pttdrolla as:>o· 
luto del Siio subordmato, sl dn volarne 
faro il suo schhwo, spesso la sua vittima, 
l<t quale può reclamare contro l'ingiusti­
zia dei trattamenti, cui è soggetto, ed ot• 
tenero debita riparazione: nell' esèrcito 
queste garauiie, imposte dalla stessa ()osti­
. tu?.ione d' un governo Hbero1 mancano 
quasi dél tutto. · 

Ed allora. avviene, che il perseguitato, 
n~n. trov.an~o 11 chi appellarsi, perchè g!U· 
st1zm gh sJa resa e temendo che ma"'gJOr 
d ,uno lo incolga, se giustizia dimand~t1 si 
opem nel suo cuore quell'istintiva avver· 
sione, che è come il vapore represso Jn un 
ca l dai o, cui ma ne:~ la VIti \'o la sal vàtl'ice; 

. e questi rancori rallentano, spezzano tal-
volta, ant:he murutmente1 qu~l vincolo. di 
unione e di concordilt ohe costituisce t'11· 
nità morale dell' esercito. 

Noi ci permettiamo a questo proposito 
ricordare l' art. l Hl6 dell' OrJinanr.n di 
piltr.za, che reggeVI\ l' esercito delle du~ 
Sicilia, con la qual~ la. 1ilor'l.tità, d"l co­
mando era santionata in termini .così se· 
veri, cho il Oomandaf!te era nell'obbligo 
di trattare fin~tnche lo stesso soldato colle 
norme della più distìntll. cortesia sotto pe· 
ne tassativamente indicate, dallo statuto 
penale mi! i tare. 

F'rlte 1'espo1lsabite dei suoi atti colui che 
comanda; prescriveteglì, che alla severità 
della disciplina congiunga la cortesia dei 
modi, l'equità nel suo giudizio, la pitì 
stretta giustizia nei pi·ovvedimenti disci­
plimtri; ed allom 1mete quella benefica 
mlluenza morale che fortn~ dell' esercito 
u1w fi.uni!Jtia ave il rispetto e la stima 
sa.rà recipi·oClt. 

Il soldato, massime delle provincie me­
ridion~li, è ~uono, maueggevole1 rispettoso, 
un po. rustwo so volete; ma se è coman­
dato con amore fmtemo d<d caporale in 
su; e se è gMentito dtti soprusi e dalle 
pet·secuzioui di chi lo comanda; il snidato 
sarà il più umile ed obbèdiente che si 
farà ammazzare pel suo Genemle pel suo 
Re. . 

Si consideri l' inY<Jrsa. " 

Governo e Parlamento 

SENATO DEL REGNO . 
Sodura do! 6 maglfio 

Ro~si Alessand,·o parla sul pl'ocesso .fer• 
baie e domand~ parchè si oo,rser~u all'ordì­
ne .. del giorno rl pl'ogiltt•J •li legge sul lavo l'o 
del fancmlli, mentr-e Orìumld1 pmpJse ed 
il Sanato nssauti v.auisee rim~nd!lto dop() 
tutti i bìl11nci, · 



IL CITTADINO l'l'ALIANO. 
---------~-----------------

M.tssaraui deplora il oontinuu rinTio di 
qll!·atu progetto; prega, si interpelli nuoTa· 
menta 1! ministro d' agri<Joltura. 

Il presidente ayvt>rte l' ns~enztl del mini­
stro, e elice d'aver telegmfnto due .volte al­
la C11mera; si rispose che Gri mald1 è trat­
tenuto per rispon{lere nd una interpellanza. 
Un secontlo telegramma ebbe in. risposta 
che Grimaldi è trPttonnto per mpondere 
all' iuterpellaoza Baccarini; a cagione del­
l' ora tarda chiede ciò che p~ssa e dobba 
farsi. 

Puntt~!eoni quantunque iuteressato, doven­
do. o~gi parlare, prende la parola a .nome 
dell'i utero Senato per deplorare non s1 pos­
sa continuare 1~ discussioni. La persona del 
ministro ò completament.e estranea alle sue 
osservazioni, ma è un fatto spiacevole che 
il Senato uon possa compiere regolarmente 
nemmanco la disuusstone dei bilanci, attri­
buzionrJ tra le più importanti del Parla­
mento, e propone ai sciolga la seduta. 

Aprrovasi il processo vm·balP, con riserva 
d' intet•pellaro il ministro circa la discus­
si<ma sul·lavoro dei lanoiulli. 

L 1 proposta di togliere la seduta è a p· 
p1'l Vl\tU, 

Domani seduti\. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del 6 maggio 

Sanguinotti dichiara che se fosse stato 
presente ieri avrebbe votato per la pregiu· 
diziale. 

Dì B,·eganze prega il presidente dì comu­
nicMe le notizi" della salute del senatore 
Prati. 

!'«rodi presenta le relazioni .s'!II!J co!'ven· 
zioni tm il governo .e ti Mun1c1p10 d1 Ge-
nova e Ooeglia. . 

Ri preudesi il bil~n.cio ~eli~ speHa delle 
fina\lze· e approvans11 cap1toh dal 69 al 71. 

Sospesa la disc!lssione, Baccari.ni, cosi 
proponendo Depret1s, svulge la sua lnterpel­
lanzl\ sui motivi do! ritiro della legge da 
lui presentata sull'esercizio ferroviario. De­
pretJs ·risponde dio,mdo c ho l'interpellante 
ha c•sagerato l'importanza di nlcuni fatti 
semplicissim_i che no11 ue han':lo. Di~e ,che 
si r1teune pt~ speda~nte ed utile sm.oghe•·e 
il probluma !enovmrJO pe~ mezzo d1 ~on­
tr~tti apectah con l'_ossentl e solido aometi\, 
provvedendo cosi nt1l miglior modo a grandi 
rnteressi economici della nazione. 

B;1ccarini presenta l~ seguente mozione: 
La Camera iuv1taudo 1! go\erno a confor­
marài per l' ese.roizi? e la, co~truz!one delle 
ferrovie alle sue ant1ohe dtchlaraZJOIII e ma­
nifest~zioni pass~ nH' ordine del giorno. 

D0po alt.re. repliche approvasi la proposta 
Deprctis d1 fissare lo svolgimento della mo­
zione B;Jccariui per quando verril. in discus­
sione la legge sulle ferrovie. 

· RipÌ'end,esi a diàcutere il bilancio della 
1pes~. 

Notizie di~erse 

il He ha decretato un mese di lutto per 
111 murlo della (l( imperatrice Maria·Anna, 
zia dell'imperatore FrancesciJ Giuseppe. 

- Il Guardp.sigilli, pur tenendo per l'a· 
bolizione della 11ena di morte, non farebbe 
quistione di gabinetto se i suoi colleghi o 
il Parlamento insistessero pel mantenimento 
di easn, gincchè da ogni parte si reclama 
contro la rilassatezza della pena che produ­
ce un aumento notevole nei reati. l rap­
)?Orti dei pro,IUratori generali sono costanti 
nel reclamare dei provvedimenti energici. 

ITALIA 
Y'tn.vennu. - Uno dei buti casi! 
Scrivono da Solarolo (Romagna) al Giorno 

dì F1renze in data del 30 aprile: 
c Come da pet• tutto, a Solarolo sono Te• 

rammte più i buoni che i cattivi; ma que­
sti soverchiano talora quelli nell' audacia. 

c Ci abbiamo di proprietà del S. Monte 
una chies& deùicata a 1:!. i:lebastiano protet• 
tore del territorio. 

" l soliti liberali-ateisti, che amano tanto 
la libertà da volHia · tutta per se, fecero 
una mozione intesa. 11 sopprimere e distrug• 
gere quella chiesa dicendo, che (cosa non 
vera), era ult aggravio per il Pio luogo, che 
,j spendeva buona somma pel mantenimento 
e per l' 11fficiatura, e ·che in fine era un 
locale mal sano. Alla Provincia si approvò 
l'atto quasi surrettizio dell'amminiijtraziune 
delle Opere Pie. . 

« Alcuni Consiglieri, e membri del Pio 
luogo (a1 quali usiamo il riguardo di non 
fare il nome) si plaudivano, sovra ogni al­
tro, come di un trionfo, e il capoccia, ai 
popolani eh& dicevano esservi l11 scomunica, 
rispondeva spnvaldamante «Se le scomuniche 
vi sono me le prtmdo tutte io. » 

« t;i cominciò ]ii demoliziolle della Chiesa 
togliendo la statua di a. i:lebastiano, atter­
rando &li altari, o levanùo dalle tombe le 
oHsa de1 catlaveri. Quei Consiglieri e Mem• 
bri assistevano all' atto saorilegamflute van­
j}aliço, 

« Intrmto il Consigliere che fra i primi 
11veva favorito quel progetto si sente male 
a<l una mano. Dalla mano il male si propaga 
a tutta la persona, e in 48 ore, perduta 
sino dai primi momenti la favella, se ne 
muore. Contemporaneamente un colpo apo­
pletitlo fulmina e SJle~ne l' altrn Consigliero, 
e ff. di Presidente de1 luoghi Pii, che in 
audncit\ st~crilega, era il secondo. 11 terzo 
vlen colto anch' egli da una paralisi alla 
lingua. 

« Sarà un ca.so, ma è un fatto che ha 
prodotto una grave impressione anche in 
quelli che vorrebbero mostrare di non ere­
dure ai castighi di Dio. Intanto d'ordine 
superiore si è sospesa la demolizione, e si 
è pregato l'Arciprete ad accettare la Statua 
ue.lla sna chiesa Arcipretal~, onde sia ve­
nemta. 

« Il popolo grida che il Santo si è t'atto 
intendere < vox populi vox Dei. ~ 

Napoli - Sabato 3 corrente fu fatta 
111 processione annuale di San Gennaro e 
riuscl imponeutisHima. 

« Gran numero di patrizi e molto Clero. 
Le statue dei Compatroni han percorso la 
città; e la gran procesRione con S. E. il 
cardinale Arcivescovo ed i Capitoli con le 
ampolline è and11ta a S. Chiara. 

Domenica ~vvenne.il miracolo sorprendente 
11 prezioso sun~ue delle ampolline si liqui­
f•oe a metà. Affluenza stragrands in Duomo • ., 

ESTEE.O 
Grecia 

Un giornale che si pubblica ati At6oe, 
La Grèl)e, raer.onta il .;egu~nte fatto: 

« Ieri (26 aprile), verao le sei di sera, 
lo via di Socrate, quatt1o napoletani suo­
onvBno la cornamusa, sollacitaodo cosi la 
carltil dei pass:1uti, Essi erano accompa· 
goati dai loro lnmblni. 

« Due giovanotti, cha ci si afferma essere 
studenti, chiamarono sotto le loro finestre 
quel dis~traziatl invitandoli a suonare e 
b11llar~. Tutto andò per il me~lio dorante 
un'ora, ma allorcbè giunse il quarto d'ora 
dl R>1bolais e elle dovevano darA qnalcbo 
leptas (soldo), quei giovani si slanciarono 
sui suount•lri, ruppero loro gli strnmeuti 
vera e unica risorsa dì quel disgraziati, 
maltrattarono orribilmente nn vecchio, get­
tarono a terra i ragazzi, Il batterono e li 
pestarono coi piedi. 

« I disgraziati i!nliani, sorpresi, si dif~­
sero appena. 

.: Feriti gravament~ - noo di essi ri· 
cevette div~rse coltellate -quegli svento· 
rati sono oggi all' o~pedale ed Il loro stato 
inspira dell6 inqoietn',fini. 

c Noi speriamo, per il bene dell'nm·1oità 
e per l'onore della polizia ~Ileo i ca, che 
una sovera inchiesta abbi11 luogo e che i 
colpevoli saranno arrestati,· giudicati e con· 
dannati come meritano. » 

Russia 

Un dispaccio da Pietroburgo, 3, dice che 
in quella cilpitale vennero fatti 90 arrosti, 
quasi tutti nell' alt11 società; tra gli arre· 
stati 1i sono tre giornalisti i quali sono 
lltlcusati di aver avuto rei:IZ•Oni coi .nibi­
listi. 

Il redattore Bloastadt è stato arrestato 
sotto l'accusa di aver voluto vendere a!la 
Germania i piani di varie fortezze russe. 
In casa sua si sarebbero trovate carte 
molto compromettenti, tra le quali l~ piante 
di molte fortezze russe ed una let.tera di 
Wilylobon-Weo!lelstem, direttore della< Ri· 
vitta internazional~, militare e murittim~, 
d' !nnover. 

Nella lettera è stabilito' il prGzzo per 
piani di alcune fortezze. 

Svizzera. 

Il comitato centralo del Piusverein 
svizzero, riunitosi mercordi ultimo, ba in­
viato al S. Padre un di~pacclo in coi, a 
oom~ dei 20 mila membri dolla Società, 
s'unisce pnbblicatnente alla nobile protesta 
dei vescovi sviz~eri contro la spogliaziooe 
della Propaganda. 

Gern1a.nia 
Il l,liornale la Germania ha da Roma 

che il Papa manderà fra breve alle Poteuze 
una. seconda nota-protost11 contro l' incame­
ra monto dei beni delhi Propaganda Fide. 
l o essa nota il Papa dirà che sulla base 
del ve1·detto supremo noa è podsibilo venire 
a'l un occ.ordo coll' Italia. 

- J,a Perseveranza ba da Berlino il se• 
gneuto dispaccio : 

Oon tutta sicurezza vi posso dire cbe 
lo trattative tra il nostro Governo e il Va• 
ticaoo per 111 nomina dol prlnoipo n.roive• 

scovo di Poseo e GnJsen sono chiuse. l tre 
candidati proposti dal Governo BOno il 
canonico della cattedtllle di Poson monsignor 
L·kowdki, il v~scovo sntrraganeo di Goesoo 
monslgoor Gybiebow.!ki, e Il prelato di 
Cracovia monsigoor J11oiszawski. 

- Da n~rlino si teleg1·afa che non solo il 
famoso articolo del Grenzboten, è stato 
inspirato da Bismarck, ma cb e Il concetto 
fondamentale, approvato da nlti persooag(i'l, 
fra i quali Lndolf, 11mbasciatore d' Austrll1, 
ne em noto 11 Roma. 

DIARIO SAORO 
Gwvedì 8 maggio 

Appariz. di S. Michele Arcangelo 

Pagliuzze d'oro 
Ohi non è savio, paziente e forte 

Si lamenti di sè, non della sorte. 
Giusti. 

Cose di Casa e Varietà 

Diagra.zia.. La l'atria. del Friuli ri­
ferisce di una disgrazia aeendnla ieri nella 
sua Tipografia. 

Maria Fasano moglie a Pietro Oolaetla 
venuta ieri a Udine. sul mezzogiorno per 
port11r da mangiare al marito facr.bino 
nellu Tip~l(rafla della Patria, appressatasi 
al volante dolla macchina mossa a braccia 
dal marito, fu da qoeijto avvertita •li ri~ 
trarsi in disparte per non essere presa 
sotto gli ingranaggi. La povera donna ob­
bedi ma nel ritirarsi dal volante si avvi­
cinò ad un'altra parte dolla macchina c 
inavvertitamente posò la mano sinistra 
proprio sur un ingranaggio. Si adi uu 
grido: la poveretta tlVOll fratturato l' anu­
lare della fìioistra con lacerazione delle 
parti carnose della palma. Il sangue usciva 
a zampilli. Si fermò di botto la macchina 
e la povera Maria fu soccorua, poi meoal11 
all' Ospedale dove se non sopraggiungono 
cowplicaziooi, si spera goarirà in una 
ventin11 ·.di giorni. 

È aotto i Torchi l'operetta del ca n. 
Foschia S. Pautino Patriat·ca d'Aquileia 
ed it suo secolo. 

O!Ji è amante delle patrie glorie, cbi è 
tenero delle grandi vittorie della Obiesa 
Cattolica sua madre, chi si diletta di studii 
stor;ci, ~be ci dipingono lo SVOI!l'orsi che 
Cece la vera civiltà ed il vero progresso, 
cbe è quello del Vangelo, chi ravvisa con 
Jliacere nella Fedo d' oggi q uell11 do i no­
stri aoticbi Padri, trov~rà iu qu0sta let· 
tora le sue care e caste d~!Izie. 

Il secolo di S. Paolioo è uuo dei più 
importanti della storia eccles natica. 

L'operetta si vende e si 11pedisce franca 
di posta a lire nn a a chi la ricerca: ri­
volgersi all'autore. Il ricavato sarà defO· 
loto ad opem di benefictluza. 

Programma doi pezzi di mosic11 cha 
la Bandn Clttudiua e~eguirà Giovedì alle 
ore 6 lt2 pom. sotto h Loggia Municipale. 
l. March1 · N. N. 
2. Sinfonia nell'opera Don Pa-

squale . Don izolti 
3. Valzer Maniere Galanti Strauss 
4. Oavatina nell'op. ll Bravo Mercadnnte 
5. Contooe dall' opern Aida Arnhol•l 
6. Polka a Vapore Btranss 

Atti della Deputazione provinciale 
di Udine. 

Seduta del giorno 28 aprile 1884. 

- In esecnzioue alle deliberazioni adot. 
tate dal Oousiglio provinciale nella slra­
ordiuuria adunanza 16 r.orroote cil'ca li 
sussidi acc!lrdati alla Società Operaia di 
Pordenone, ed alla scuola pratica di agri­
coltura in Pozzuolo, la Depot:1zioue diedu 
analogo avviso di ciò allo ioteres@ate am­
ministrazioni. 

A ntorizzò a favore di ditte e corpi mo· 
rali l pagamenti obe seguono cioè : 

- Di hre 760 111 proprietari del palazzo 
Belgrado dei locali usati per l'archivio 
Prefettizio in oausa pigione dal l maggio 
a 31 ottobre 1884. 

-Di lire 11967.66 alla Direzione del­
l' Ospizio pegli E;posti di Udine quale ra· 
ta suconda d.cl sussidio pel 1884. 

- Di lirJ 456.60 alla Deputazione pro­
vinciale di Mtlano par duzziue di no ·ma­
niaco appartenente 11 questa Provincia da 
10 glugoo 188S a 27 febbraio U84, 

t .P.JL. 

- DI lire 11473.58 alla Direzione del­
l' Ospitale Civile di Udine per cura e ma n· 
teoimento di maniaci poveri nel 1•, trl·· 
mestre 1884. 

-DI lire 3913.32 alla Direzione del Ma­
nicomio di S. Servolo io Venezia per doz­
zine di dementi nel secooJo trimestre 1884 
salvo conguaglio in fine d'anno. 

- Di lire 6832 alla Direzione del ma­
nicomio di S. Clemente per dozzine di 
menteeat.te nel me~i di marzo ed aprile a. o. 

- DI lire 3837.60 alla Direzione del­
l' Ospitale Oivile di Palm11oova por cura o 
mantenimento di maniache aceolt3 io Pal­
ma a sottosolva durante il mese di marzo 
1884. 

- Di lire 3674.95 nlla Direzione dol­
I' Oipltale Oivico di Sacile por dozzine di 
menteeattl nel primo trlmastre 1884. 

- Di lire 249.30 al sig. Tomadini An­
drea per fornitura di vestiario uniforme 
ad alcuue guardie bosobi ve provloola!i. 

Furono inoltre tmttali altri o. 72 all'ari· 
dei quali n. 32 di interesse d~lla Provin~ 
eia; o. 18 di tutela dei Comuni; n. 12 ri· 
guard~ntl lo Opero Pie; n. 8 di liste elet­
torali amministrativo, c n. 2 di contenzioso 
amministrativo; in complesso n. 83. 

Il deputato pro,inciale 
~·. M.u!GILLI. 

Il So~rretarit 
Selìenico. 

TELEGRAMMI 
Berlino 5 - L1 Norddeutscke di· 

chiara essere pura invenzione la notizia 
del giornale lo Gzas, cbe Bismark abbia · 
i n formalo il gabinetto di Vi enna che con~ 
tinnerebbe li pericolo por Il\ Germania e 
per l~.!nstria per le soverohie concessioni 
ai po~acehi austriaci. 

Berlino 5 - La Norddeutsche smen­
tiscG la notizia di nn proasimo eonveguo 
coll' impsratoro r.nglielmo. 

Ajaooio 6 - La lotta elettorale fu vi~ 
vissilna. Furono eletti 19 conservatori in-· 
tmnsigenti coalizz~ti, e due opportunisti •· 
vi sono sei ballottaggi. ' 

Londra 6 - L' A,qenzia Reuterba da 
Tangeri 4 conente. Le relnzioni tra la 
Fraocia e il Marocco, n l ti mameuto teais­
si me i u causa al ri fì oto del Sultano di de· 
stitnire il govorn:1tore di Uazzan, tnrùoo 
interott~. La bandiera della legazione fran­
cese fu abbassata. 

Madrid 6 - Il Re è completamente 
ristabilllo. 

l giornali lodano l'attitudine della àu­
torità francesi alla frontiera 'durante gli 
oltimi ~~ovveolmeoll. 

Cairo 6 - I 'missionari di Soellal .si 
rifugiano nel basso Egitto. ·· · · 

Si è io grabde imbarazzo per collocare 
i negri tr.1spo~tati d11 Kartum. 

Vienna 6 - L'imperatrice Elisabetla 
essendosi sottoposta ad !Distordall! ad una 
cura che durerà ssi Hettimaue, non potrà 
~gaistere ai funerali doli' imperatrice Ma­
ria AnnR. 

Parigi 6 - Il Temps smentisce le 
ass~rzioui del dispaccio della Reuter · du 
Tangeri. l rapporti della Francia· e· dd! 
&l.arocco sono soddisfacenti. Tutti i reclami 
di Ordega furono accolli. - La bandiera 
fn abbass11ta perchè Ordega è assente. ·. 

B?rlino _6 - Il pro1:etto di logge ooo- . 
tro l us<l criWIIIOSO e pericoloso di materie· 
esplodenti fu sottoposto alla commis11ioita 
del Consiglio federale. · . 

- La Norddeulsche reca un comunicato 
della canee' IBria itnl'erinle, nel qàale ·si 
smentisce con vivacità h noti~ia di Ull 
viaggio dello czar a Berlino. 

Il giornale dice che queste voci di in~ 
contri imperiali, che ogni tanto vengono 
messe in giro, non sono altro che manovra· 
di BorRa. 

Leaa.nna 6 - r,a cessata amministra­
zione del!' Union Vaudoise. de Grédit 
le procacciò oltre tre milioni di perdite: 
la popolazione è sgomentata. 

- l cattolici svizzeri vogl ono promuo~ 
vere una agitazione contro la decisione del 
governo italiano sui beni della Propaganda 
~'i de. 

:JSI'C>":I:"XZXlBI :DX :BC>:E'I.B.A. 
7 maggio 1884 

Rtd. lt. 6 Ott rod. l fORD. !SU da L. t4.40 & L. tg,5o· 
14. Id. ll•rllt 1114 da L. 9US a L. PS U 

B.1ad.. a.uatr bt cart& •• J. 80.85 & L. lll.&O 
!t. In arr .. tt ù r. 11.40 • L n.io . 

Fior. elr. 4& L. 287,26 a L, 107.71' · 
B&DCtattf au.etr. •• L. 207.U & L# J07,U .' 

•. 
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O BARIO 
, dliUa Ferrovia di Udine 

ARRIVI 
da ore 9,27 aut. acce). 

fRJESTE ore 1,05 porn. orn. 
oro 8,08 poro. id. 
,ore l, 11 an t. misto . 
ore .. 7;37"anCclirèìio 

'da ;1oì'11 9,54 ant. om. 
V liNB1.l! ore· J>;52 pom. ace~!. 

ore 8,28 poro. orn\ ·. · 
ora 2,3\l tmt. misto 

(:)~SERV A7.10NI MWrTI:OHOLOGIHE 

ore 4.56 unt:-oli;:--· 
ore 9,08 àut. id. 

ot·e 4,2o pom. id. . 5 centesimi _.--·. '~· . ALBU hiJ(\11' PUNlEBBAOr.~ '1,44 pom. 11!. - S Il J 
ore 8,20_pvm. dirP.I<o tJnaaeattolettame• ·o$;S "-"l[n ·. • · l 

talllea di jÌenne ~ .' -< { b PBB DISEGNO l 
PAB}I'ENZE ~or-elnqne ~Y . ~~ Prerzo di: 

'•er òrt\ . 7 ,1)1! aut. o m. '· eenteei- · oontonentt tutto nno 1,. 
'l'fl""TÈ ore I),O'l p<llll. 110.06 sponsabile po1• sàiv.,ro. Possono,~-·· . 1.75 l 

.,. ire p•r elegante r·egalo. Pre$oo ~tre 4. 1 , . qre. 8,47 J)[lm. ~m. 

·:·~:;e~--HJ'~~~~~~~~~t~ , DEPOSITO alla 'LIBRERIA ~Hl PATRONATO l 
per•,: ~·re: ();iH aut. llOcel. \ 

\ENEZJ!nro 4,4(\pBm.om. ~PAOOH[POSTZI 
, Ord .. 8,2S.poUI, dirdiJ 11 

ùie . l ,43' an t. li.llsto l Ce•·:~:~~· J'.~:·~~~:'~:~.~:;;~ài f,:···;~~~e po· A ~ ' 
-ò~~ -ti,- tlùt.--o;n-;-· ll~rlÀI ~T .... , • Lir~ l 30 al chilo· Ub(J'Url pN' oro 7,4B·ant •. clirefto ;-....,_ ~ 

l'C'IITEBDAore 10,35' nn t o m. J · J J HP.t ' . 8'""'"'"· Syal'iarlato nssort!-
, '"' 1 oi~:· 1f25 pom. id. n mMsimo ""_"" mct·· ~ *. di vigiìeltl llnisaiml ,····ore '9,05 pom. id. ento. T,iro 2.~11 ,.,.,lnuno. ~ ~/~ pc•· auguri!. - A,OQ-;;-::~. . ............. ---:·· -·- -- ---=- -... . . "' 

{:FTA(MICA MIRABILE ~INDISPENSABILE~ 
tp:V. PADRI 'I)}~ù~~,\ CERTOSA . i 

nt,; ~aNo , È un articolo di tutta novità che dovrebbe trovarsi 
~ 

Rlovlgorisoo ooiruloilrn•nte ~ d' affari, impiegato, U.VVOOnto, notaiO, CCC. 

0
1ie i dolori, infinrnmuloni, i J/ ]lldt,<fJétiSabile, O}tre li essere Un Ogge O D l 11-

\
~~~~~-· vietu; IOYil U trUIJIOre i to~ ~ d tt t'Il 
r~<nnl•.loni, w•echio e m•· 1. simo, può SCl'Viro a.nehe dl elegante ornamento da scrit-
lie; nutt• gli umori don•i. tolo per signora. 
alni, vi&òo•i ftusoioni. · •bba· Prezzo 1 Lira. 
lì ori, nuvolo. 'oater&tte, ·gotta 
oron41, •i•I'" """· D~posilo alla lil.>reria del Patronato, Udin11. 
., »e,wft.t b. Utlu an• ttlt'lt g.. 

usi 4tl ·- rio....... .. -- . --;..;... ______ ,-. ___ ....... ~------·-= (jj 
~fHJ ·6j~~ID~ltCIANTl ~ 

r·.uAm·cou~···u~···c·ol:_o·~~·;\ ... ilOl 
.. retliltc:~ta ai IMI [ ~ 

l -- i 
"'El= l.)ueel' aeqna di Coloni~ no· i "ilonl\le uon temo coofronr.o l 

colle più r111omato quolitll •· 
1tere sinora conokiute, pGI"&o· 

1 deodo al maaoimo grodo le i 
qualit~ toni!Jlo od ,;romalichol 

~
Jiio) tragranti. . . 
J'lottigli& Estn>il Doable da 

L. 2,110 • 1,25. - Botticlla 
Doublt .. ,L. J. 

·.'··. J"&:=:,,::..~;._- E 
. -U1UIIM lfiU{I 

~\~Utl,lllllll~","'"'11111tlnl~tnnl~ll~~~~nnm ~ 

, Ì·PolVBrB I~SBtliClda ~ 
, 

1 
· · l'~'fwzir 11atà ! 

: lllnoona alla 1alute nmanas 
od infallibile per dietn ggere~ 
,.tti trl' insetti noehi_: c,mloi,i 
1mi•·i. scarala~gl, rorm•d•e, Ter·a 
mi ,tell~ utanta, nHisr.lJC, 1arii;; 
eee,, eco. U&Qt& polverlunro Ili! 
t't\ogo Infetto ptr la pron•a di-~ 
itrurone. - Preno delln sen·: 

,., lola cent. IO • L. l. 1j 
E' Trovaalln vontlita all' nlll•ioà 
5 ~nnun~l del Oltt(lrlino Italict i 
§ 110.' rdine Via Got·ghl N. 28. i 
~ 1•1\1éJ'I UUUUUIIIIU411UttuhUIUIIUIIIIU1UIIolil 

Goccio amaricano · 
. cqotr(j il~~ d< danti 

:t' IJ~p~1it~. ih .. Udlne pres11o 
l~l!tficiu Anoun~i dul Citta· 
'diiy:J' ~~~lu!tlU td prezzo di 
·Lihì 1-.20. 

"'• 

~'l'i p."· PATRON!TO 

ASSO H.'l'I.NUm'rO 

CAN~~LE'Dl .. ~ERA 
.!leale o Prlvlleg\aV 119-" 

DI GIUSIWPE REALI go BRRDilo ùAVAZZI 

IN VENlDZ:I.A 

PRESSO U FARMACIA LUIGI PETRA.CCO 
. IN CHIAVfl,lS- (UDINE) 

----
Questa cera ehe por le •.ne q.ualità •peci~.! i ocl .ec~zi.o~ 

venne premiata eon m~daghe d •••ge•.•t? al!~ É•flG•IY.ÌòiU.IIi. 
Monaco, Vienna. Napoh, Londra, Par1g1, F tlodolfta ed Qiti, 
mamente a quella Nazion•le di UilaM, gode di tale un cri~ 
dito ehe fu ed è ricercatiuima non eolo. pi'OftJO di noi, tt{a 
ben aneo presso le altre nàzloni. 

Tra le suo buone qualita, questa è la più •mporl~l.lte.~~ 
818a per la. sua consistenza ha una. durata apvrosaJtaallf~.t 
mente òoppia di g,uella di un coro d1 egual pooo delle ollre 
fabbriche naziltpah. , . 

Ciò costitur!lce già un sensibile vaqtagg10 eooncmtcall)le . 
Faùbricerie a· cui la si offre a prezzi che. non temono coa~ 
correnta. , . . . 

Qualità adunque superiOre e oonza eccel!one Jlf'flllt m<>,r ' 
dici11imi lasciano sperare al •ottoscritto di oasere onorat~ ~f 
numerose ricerche. 

Uf!Gl PBTRACCO. 

(('' - - --~ - - - ' ~ 

NON PIU INCHIOSTRO 
Com~>Gra1o la pentla premiata H•intn t 111•""""'•·, Ila· 

atR immergerla por uu' istante neH' aa'\ua. per .. ouonarne una 
bolla. scrittura. di color- -violetto, come 1,l rpighor. l~chiostJ·o 

Ctiliesima por viaggiatori tJ uomini ~i atfnl'i. A.ll.& puna 
va unito un rasehiatoio in meta.llt>. 

\l Trovasi in vendita all' uftlèio ...... asi dol Citea,U.O ii<J· 
~""""• a cenl<l•imi 4.0 1'. UIIL --

PASTA PErrTO RA LE 
XN' PASTJ:CO~ 

DEI.I.E 

M:onaoh6 di s. Bonedetto u 18. Ge~vasl~ 
PREPARATE D.\L CIHMIOO 

RENIÈR GIO. lt\'l'Tl:fl'A 
Queste PastiQcho ·di virtù calmante in pari tempo che eor· 

roboru.nti sono mi1·a1Jili prn la Pl'onla guadgi'>ne ~tollo Tossi, A~· 
ma, Angina, Gdppe. intbmmazioni di nol11., \IVllfrHddori. Coati­
pu.zio~i. Bronchiti, Spillo di ~unJUO, l'iii Jhl(motw.ro ìneipiente 
e contL'O tutta le afl'e1.irmi di putto e d"l.lo vie l'Ot:Jpirs.tol'ie, 

Ogni sl!atola j~onti .. ms CIU(lna.~lttt.''!.Ju;~ticchn. 
ttistruziona dqttagJiata peJ mor.lo •Ji aon·il·sauo tt·ovasi u1uta 
alla. scatola.. 

A cu.usa n'i molte f,.J~jr 1zioni ''t!l'iflcate si caJnl>ib l' eti­
chetta doli~ scatlula 'lilla , '"le •i ùovrò e~i~el'O 'la lh·ma del 
prepw.ratore. , (t~ 
~ Pro? HO della· 1ratoln. L. 3. ', ··.'.' 

!:}.!":'~~ VenntJ 400l'R~~~o n dll~Jo~lfl) lH'fl\I'IO l' n!Uo1o nAllUO~I de~ DOI'I'tro e:lornalo. 
l'.olJ'Ill!/11611!0 dJ eeut. 50 .il i!~l~é 'IVtl!t !lUI èS}.i!IJ U15"•'VJU!) del ~Jlj pt.t~ull, 

~~i\\CJL ~~ 
·~ B. l. COHEN' 1. ~ 
~ "l'J:KP:o!.RA t.DUI ·~) 

JUrft•ionuto 

»~~ehinetta. tn aetla.fo per tempe. 
rare le ma.tfte. Tead11l alla. 

libreria. del P&tronah 
a oent. so, 

COLLE LIQUIDE 
11 flitcot! , ..... t. n. 

Jl;;poslto all' Ufftolo &ll!iiiiiZI del 
Oi.l.trtilli'(J Tlnlifln.r, 

~ i CONI FUMANTI .. 
~' 
J. 

pe1· profumare e disinret 
lllft.t le aalo. ~H adt1ìw:-unu 
b1·uciandouo lo. BrJiul'l)iÙ\, 

Spnndono tllt graduvoliasi­
lllO ijd igitutlco prlJruwo 
.-.Ho a corr~ggcz• l' &J•iu 
'i/.is.ts. 

Uu' elegaAte tellto!a COli· 
tcuoute 24 coni L. 1. 

Aggiungooùo ceni. M "' 
•pediecono da.ll• ufficio nn 
t\UU~Ì del C.uudino /tu 
litu·•.a via GorgL.1 N. }~B. 

. ', ;.~.:..,) 

INUHlUò'l~.O MAGICO 
Trova'h m Vtmdita prettso l'uf. 

laio annunzi del noet1·o giornale. 
•i tiaeon. con Ìllb•uzione, L. 2.. 
~~\Jolw,, 

ACQlJA 
DELJ..' EREMI']{' A 

l:nfalltlril1~ 111~r l:l, dlstrnzlone 
d~lle clml•;L )fl,ltl flll101HJ ll•to od 
otn J lfquiiJJ t )tJ pr1he\'J n tn.l 
uopo hmmtnlc, u•n fra tntte Mn 
ba.n~ne 1111:1. ~li!! ~~·.1ui aff:ltto ~~t 
ucclt\n, tn11 Insetti; con questa 
nuuva ed lnfnUih/le Jll'6'1t,'ll't17.lOill.' 
chlmlcn, vrlvil. di ~o~tanze nocive, 
li Ìl cluutl 1\ tnnto, che, tlll(! 
volta usutalu, snhltCJ le ei1u!c1 c 
Ieri) nont 1111 ltltwlolll) e tn~r llllllt~ 
pre e 1\ll ri'Ainno puliti quel \etti 
ela»tlct l)d 11\lro Bit cui BIMI Il• 
doJJiel'l\ta quest' ncqua.. 

11 tlar.on cent. eo. 
Bi nudé all' uft1clo amuu1d 

del giornale U Cittadino Jta .. 
Umw, Udine Vln. Gorghi N. 28, 

:sa 

UHGOEHTO DI !lf:\'!D 
11 mh;lirm~ th•l ll,ni\'U<!ln1 

r:~~ d~~i;I:J~~g~;~~::~~.t . 
narle d'Alfort, •1 LiOl ·, 
tU Tolon • d.el Belrio, ,. 

ì. Prtuo:L. :).fS,OScarol., 
i' , •~ PltiQI, 93, r. del.allbJU9~o 
'-.. -~\\ t,\ ort>n!IIT;;:;;R l.'rt ... l.l· 

'··....,.._.:..~ A. l~nlnllllC',Jil!,IDII,l\"m' 

~ in Ud<nd 1161:a farmacia rABRIS. 

·lndiNpeul'labilt Jlll! t· ·af(.a,ut~ 
ta biancbei'Ìa; t\d,n·i -""'·tti~l · 
c.wlelt(l, r>popona.x, r;.At~r1~~. 1.:r\'llr. 

Si fendono aiJ' ut'tid"' a~lFH,J',, 
tl.a CitrtUitno·lWltu,w IL ·~eut ;.W1 

t'uno 
Atl1llnj'tbdto 60 «<illltl'J,IIf •pttliMnt 

od JU\'J•au ptlltiiJI. ' 

~~POLVERE oi:NTIF~ICIA iif! 
l D l COHALJ:...O 

Non n'~ ineonvenlonte pili •·inoroacnole che l' .,..,. l d•nti 
1/JO>'IIid l quali gun•t•no l' Blilo e ci rendono intollerabili in 
compagnia. Per ovitn1·~ tttle BJlÌacanto aht.to, procuratevi ltt 
Pol641re drtatifricia di ~~m·"llo, t\l'tìcnlo di tnttn. eonfidenu, l! 

l'unica cbe non ~(Jfitt•ngn Jll'oparnti uociYi. Netta i denti. im· 
pediaco la Cl\t'ie e tulttl ltt alfre malattie della. hocea. Coll'usu 
della Polvere col'a.lin, in pochi moai ai avr._ lll dentatura biauen 
come l'avorio, • i douti pill uglotti acquislano in poco lont)>O l 
la !oro., robustazu e biauoheua. La l<lalola rua!clen!4 per 
eei m.oel. eentosimi 80. 

l Vendeai Rll't;ffi~io anrmnzi del OitfatUtto Italiuw•. Uoliue, 
~M Aggiongeudo eont. W ti poo110110 chiedere oealolo litl .. ! 
0.\~~ .. !::..~~· -----..~.~ (~ 
~Dbmm .. ~.um---.w..u.--. 

POLVEHE AROMATICA 
P'Elt p;uE IL 

SlDMl'LlOlil 

Con fiOca ape 
ea o r-oo grande 
facilità ehinu. 
quo pu J>fOJ1n· 
rare u11 buon 
Vennouth me­
diante q neet.a 
poi H re. Dose 
per f. litri.{, l, 
PJH' 8 litri !., l 
e 2•:, per 25 litri 

Si vr.11de all' Ul'fluio &tmnnzi t!1·l Oittadinn Jf·tli<t1'11>. 
l!o11".,11UICTitU ili ~(J j';.l•l.~11l11tl >1\ 'YW•l•"'•'" ,., f ~"•·• 1 t!<J ·1,.1 !W.:t.ltl Tl•tht<l\1 

Jhtr lol.l{'ltre libri. carta, Cllrtont.t, Lllano­
scritti. campioni dì =tuuhiaei genero; 
1 or appeudero qUlldri, totografie, I!!H• 
tAlh, prezzi eorrouti ec:e. Somtna aem· 
Hlic:1h " •legnnzu. 

'Praz1o di eiu~una ma.e 
cbinutt11 (.'O n puntv di ~~l'i· 
dimensioni por legare Ofllt 
ecoli dì vari'l · g1·ouazv ..... 

l
• ..::.:::;:ed ane~lini per appendere 

__ 1ol• /.tre f>. l 

~1.
-· Unico __ ,lo..pn~ito per Udine e l'rovi noia prcs~o l' Uf. 1 h.w• A11uun~i ,[,!l gioroalo il Ci/tadino Italiano, Odino 1 
Vta O·.•oghi 1\. Il~. · 

-"· -------.---·~----~· __.. 

·:S,U:UTOJ ~l ll.lUAU:lSA.. 
111 U. '"· CAIIIIUTlN S(llLZI 

La ..trtà di q-to spirito oontro l' apopleooia nonoea, Il deb"' 
~a di :D•rvi. le •iuropi,: gli avenimenti, H letargo. lfl. rosolia. iJ 
ftlu~lo, le oetraa:oni del lft!ato e doHa. tniba, i dolori :i1 cnpo e di 
d.entJ ecc. eco., è t~oppo cono•eìuta. La riput,Lzioue più che ~ttcola.rt 
lallo spirito di melitaa, renùe aJI'allo inutile il l'aoeou.alldarno 
l'a.eo • 

. 4 riMrca gra.ndiuima di quoalo farmaco ha fatto sorgere uaa 
IChtera di contraffattori, i qu.di, eotto il nome di tpidto di melis1n 
ùi Carmelilct~t .Scals,, 11padciano faliJillca.rioai che aon h.-.u.uo nulla 
a fare col genuino 1pirito di melusa. 

Per evila.ro contratruioni riacontrare ae il sigillo ìa ceralacca 
•h• chiudo le bottlglie rechi lo otemm• doi c~rmelitani. 

li ,..to e gonuino spirifo di m•lma dei RR. PP. Carmelitalli 
Scalli ai ven.le •Il' i•tllein •nnunzi Ilei Cittadino Italiani ol pre:w> di 
~o.:!:'. •Il• bottigiia. e 

~ ~-=:1:';·-~~~~· .. t':'-+.:~~ ·"'"-~~·~~~:~~ »' 
NON fiO L~ 'l'KI~'l'l UUN3tllUL··l.~ J~~ 'i\\GLJJ ;; 

{}1\1 t~ 

f~rwr,~ztonQ d l. prem:Jio llr;ls·Jml '!n~_z ~ ò ll.fuqo · 
imWilJI~rabil per l' (lme·ico, Eq Hn, ·1·urdt:a, In· 

ghdlcrra cd Austl'ia·U,.uh 't'ia · ·----·-
.Q"~lltCt Jli'Cmiuto r"l!'{ff[TO di La<~/'. I ,l't;.pnldo di Pn-- l 1 

~ 
do\a roru:!\1 di futflt1 nwudialt!, IJ~lii!Hl L,\Ll.l, occbi t 
poJLHI vd 1Whlll!l\6ll(l CUtH.rlUi 8(jllll\ rlu.,f.tlllm O IH:lllZlt 

~~ (aKCHtLltrd, Llrlupm·utHtu·\1 nwdeRimu ''lill 1111 sumplicè p~n- , , 

11 

n_,Jl,Qo. - l1ot1cutlu con ut.ichtittl\ t·u:>~tu l •. l : 1'ou ati­
. cht~lta giull~ 1.50 IIIUUHa. deHu fil'fll«~ 1W/.ngtafir.:1 deU' in .. 

veutor" t~ 11o modo di usaJ·o iJ l'<(lltf''W': 
l Ihtl''lsito poi' t;diJ)e o .Proviucia Jli'0SB<l l' Cilicio aa· 
~ Jl.I'Jli'.l dei CIH1tdln11 ltalilttio. 

i' 1Jvll',lpilu6Tlto di eun,. 50 •l llpedt.oe l'rtl.m:o nwl Reruo tTUtJA., n lb\e u ·~nl:do dol Jl)let:bl· pvliW,ll. i 

~~::;:;;.:~~;;;-~::;.4-~* 


